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Presidente. Così è esaurita la interrogazione 
dell'onorevole Finzi. 

Discussione del disegno di legge per concorsi 
a posti di sottotenente d'artiglieria. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge: Concorsi speciali ai 
posti di sottotenente d'artiglieria. 

Onorevole relatore, mi sembra sia incorso un 
errore di stampa, vale a dire che non sia effetti-
vamente contrapposto alcun emendamento al di-
segno di legge del Ministero, sebbene apparisca il 
contrario. 

Taverna, relatore. V' è una modificazione al-
l'articolo 3°, alinea a). 

Presidente. Scusi, ma deve essere incorso un 
errore di stampa perchè l'emendamento ripete te-
stualmente la parte dell'articolo che si vorrebbe 
emendata. 

Taverna, relatore. Sì, è incorso un errore di 
stampa. Hanno stampato l'emendamento della 
Commissione anche al posto del disegno di legge 
ministeriale. 

Presidente. Di maniera che è sbagliato il testo 
del disegno di legge ministeriale ? {Segni d'affer-
mazione al banco della Commissione). 

Chiedo all'onorevole ministro della guerra se 
desideri che la discussione si apra sul disegno di 
legge ch'egli ha proposto, o se accetti che si apra 
sul disegno della Commissione. 

Ministro della guerra. Accetto che la discussione 
si faccia sul disegno della Commissione. 

Presidente. Va bene. 
Si dà lettura del disegno di legge della Com-

missione. 
Ferrini, segretario, dà lettura del disegno di 

legge. 
Presidente. Dichiaro aperta la discussione gene-

rale. [Pausa) 
Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

{La discussione generale e chiusa.) 
Passeremo alla discussione degli articoli: 
11 Art. 1. Il Ministero della guerra è autoriz-

zato ad aprire, nell'anno 1883, due concorsi spe-
ciali onde coprire le vacanze avvenute e che po-
tranno verificarsi nei sottotenenti dell'Arma d'ar-
tiglieria. „ 

Lo metto a partito. v 

Chi l'approva sorga. 
(È approvato.) 

" Art. 2. Saranno ammessi al concorso i giovani 
che ne facciano domanda e si trovino nelle condi-
zioni seguenti : 

" a) siano regnicoli ; 
" b) abbiano compiuto l'età di 18 anni e non 

superata quella di 26 all'epoca del concorso ; 
" c) siano celibi, 0 se ammogliati posseggano 

l'annua rendita di L. 2000; 
" d) si trovino nelle condizioni di moralità ed 

attitudine fisica richieste per l'arruolamento volon-
tario dalla vigente legge pel reclutamento dello 
esercito ; 

u e) soddisfacciano alle condizioni di studi 
determinati dall'articolo 3. „ 

Fazio Enrico. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Fazio Enrico ha proposto 

un'aggiunta all'articolo 2, che reputo opportuno 
di comunicare alla Camera prima di dar facoltà di 
parlare al proponente. 

L'aggiunta sarebbe la seguente: 

" Sono ammessi al concorso anche gli ufficiali i 
quali abbiano completati tre anni di corso all'Ac-
cademia e due anni alla scuola di applicazione, e 
che, per non essere stati approvati in un solo esame, 
furono destinati all'Arma di fanteria. La loro an-
zianità verrà regolata secondo i punti di merito 
del concorso. „ 

L'onorevole Fazio Enrico ha facoltà di parlare. 
Fazio Enrico. La proposta presentata da me, in 

compagnia dell'onorevole Colaianni, ha per iscopo 
un atto di prudenza e di giustizia. Dalla relazione 
dell'onorevole ministro risulta che mancherebbero 
376 ufficiali d'artiglieria e che, tenuto conto del 
numero di quelli che esciranno dall'Accademia, si 
avrà sempre una deficienza di circa 140 ufficiali. 
Da ciò la necessità d'aprire un concorso fra i bor-
ghesi. Ora v' ha nell'esercito un numero di persone 
già istrutte nelle materie sulle quali deve aggirarsi 
il concorso; di persone che hanno compiuto i loro 
studi e sono fallite in un solo esame. 

Noi conosciamo le gravi difficoltà che s'incon-
trano negli esami e sappiamo che giovani valen-
tissimi possono essere riprovati in una sola mate-
ria. Ebbene, se vi son nell'esercito ufficiali, i quali 
hanno già fatto tre anni all'Accademia, due anni 
nelle scuole d'applicazione e sono falliti, non dico 
in tutti gli esami, ma in un solo esame; costoro 
hanno, più dei borghesi, diritto di concorrere ai 
posti vacanti. È chiaro che con ciò non intendo 
dire che eglino possano senz'altro essere nomi-
nati ufficiali, perchè allora si darebbe forza re-


